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Due film da poco apparai In Italia, 
«Matinée» di Joe Dante e «Mister 
Hula Hoop> del fratelli Coen, 
pongono alcune Interessanti 
questioni sull'utillzzo spettacolare 
di Immagini del passato recente. 
Entrambe le pellicole, Infatti, sono 
ambientate tra la fine degli anni 
Cinquanta e Untalo dei Sessanta. 
Si tratta di due opere molto 

CALENDARIO 

TRENTO 
Gallerei Civica d'Atte Contemporanea 

TonyCragg 
Imo al IO luglio Orario 10-12 e 16-19. 
C/IILSO lunedi 
Prima personale Italiana dello scultore In
glese (Llverpool, 1949). una quarantina di 
opere, alcune realizzate per I occasione 

PALERMO " 
Real Albergo dei Poveri 
Corso Calatafimi ' 
Ugo Attardi: «Avventura e amori cer
cando» 
Imo al 30 giugno Orano 9-1230 e 16-
19. sabato "9-12, chiuso domenica 
Dall'astrattismo all'espressionismo, mo
stra antologica del 71enne artista ligure-
dipinti, disegni e sculture dal 1946 ad oggi 

MILANO - > 
Biblioteca Nazionale Braidense 
Via Brera 28 
Giovanni Mardestelg a Brera. La na
scita dell'Officina Bottoni 1922-
1927 
dall'I al 25giugno Orano 9-13. chiuso 
domenica 
L'Opera omnia di D'Annunzio e altri libri 
dello stampatore svizzero che ottenne 
dallo Stato Italiano II permesso di utilizza
re matrici e punzoni originali di Giambatti
sta Bodoni 

MILANO 
Accademia di Brera, Sala Napoleonica 

ToulouM-Lautrec. La Collezione 
BaldvrinM.Baldwin 
fino al 26 giugno Orano 10-19 
Una ricca scelta di litografie e manifesti 
del maestro del Postimpressionismo fran
cese. 

CESENA ' 
Palazzo del Ridono 
Galleria Comunale d'Arie 
Bep^RpflMgnonl (dipinti, e .disegni 

fino al 12 giugno Orano 1030-1230 e 
1630-1930 - . , \ 
Il meglio dell'opera dell'artista milanese, 
che fu tra i fondatori del Realismo esisten
ziale, a 30 anni dalla sua prematura scom
parsa. 

VENEZIA -
Antichi granai della Repubblica 
Zitelle- Isola della Ciudecca 
Cina 2 2 0 a . C : I guerrieri di Xl'an 
linoall'llsettembre Orario 10-20 
Dieci statue dalla tomba di un imperatore, 
le immagini del cittadini di Xl'an ieri e og
gi ; 

FIRENZE 
Palazzo Medici Riccardi Museo Mediceo ' 

Il mondo del Samurai. Tesori dell'ar
te giapponese 
dal 29 maggio al 18 luglio Orano 9-13 e 

Arte giapponese dal XIII al XIX secolo al 
Museo Fu|l di Tokyo 

SESTO CALENDE (VA)-
Spazio «Cesare da Seste 
Palazzo Comunale, piazza Mazzini • 
Kenglro Azuma, opere degli anni 
70 /80 
fino al 12 giugno Orario 16-19 sabato e 
domenica IO 30-12 JO e 16-19, chiuso 
lunedi e martedì 

BERGAMO 
Palano della Ragione 

Giacomo quarenghl. Architetture e 
vedute 
fino al 17 luglio Orano 9 30-1230 e 15-
19 30, chiuso lunedi 
L'Itinerario artistico dell'architetto berga
masco che nella seconda metà del Sette
cento progettò tutta la città di Pietroburgo 
in stile neoclassico 

ROMA 
Palazzo delle Esposizioni 
Via Nazionale 194 
Richard Long 
fino al 31 luglio Orario 10-22. chiuso 
martedì 
Otto installazioni dell'artista inglese, 
esponente della Land Art 

TREVISO ' 
Museo Civico >L Ballo» 
Borgo Cavour 24 -
Arturo Martini (1889-1947) . La Col
lezione della Banca Popolare Vicen
tina. 

accurate nella ricostruzione del 
cinema di quell'epoca, vista come 
un momento di forte tensione verso 
un futuro Immaginato come 
positivo; tensione che è poi andata 
delusa tra guerra del Vietnam, crisi 
economiche e reaganlsmo. Ciò che 
accomuna Inoltre queste,, 
ricostruzioni è II loro essere 
completamente basate sul 

Stornali, I fi lmati, le foto di quel 
periodo, cioè sui materiali ufficiali 
oggi reperibili attorno 
all'argomento. Se pure il risultato ò 
straordinario per la quantità e la 
qualità delle citazioni messe in 
campo, ciò non toglie che provochi 
nello spettatore anche una 
sgradevole sensazione di 
stucchevolezza. Il clima fiabesco e 
Ironico che caratterizza I due film 
non riesce Infatti a eliminare il 
dubbio che non sia sufficiente 
accostare tanti pezzetti di 

Arte 
modernariato, pur dotati di grande 
fascino emotivo, per raccontare 
un'epoca. Insomma, I documenti 
visivi che ogni momento storico 
lascia dietro di sé sono soprattutto 
composti dalla somma dei sogni, < 

dei miti, del desideri di un periodo; 
e quando solo su quelli ci si basa In 
una rievocazione, si privilegia 
l'Immagine alla realtà. Proprio gli 
anni Cinquanta contenevano in 
germe tutto quanto ha poi . 
rimodellato II gusto collettivo 
attuale. Il rock, I computer, Il 
design, la televisione; ma erano 
anche il tempo del maccartismo, 
della guerra fredda, di grandi 
tensioni sociali. DI questo, però, ci 
sono rimaste poche ed episodiche 
Immagini, ie foto del Rosemberg, I 

documentari sulle marce della 
pace, I primi libri del beatnick; 
cose che, pur correttamente 
accennate nel due film, divengono 
anch'esse un ulteriore elemento di 
fascinazione nostalgica, spezie in 
un dolce glassato. Meglio allora 
accostare mentalmente a -, 
«Matinée» e «Mister Hula Hoop» 
qualcosa che faccia da 
contraltare, come le figurine dei 
calciatori Italiani del dopoguerra 
che «l'Unità» pubblica da qualche 
tempo. Quelle facce squadrate di 
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contadini, appoggiate su cieli di 
povero azzurro tipografico, sono 
immagini che vanno a integrare 
quelle di «Life», del «Donald Duck» 
di Cari Barks, dei film di Hollywood. 
Sono figure che. pur essendo < 
assolutamente contemporanee, 
paiono uscire da mondi ed epoche 
diverse, poiché provengono ie une 
dalla comunicazione alta e le altre 
da quella bassa. Quali figurine • 
dovremo guardare fra trentanni 
per capire meglio gli anni che ora 
stiamo vivendo? 
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fino al 26 giugno Orano 9-12 e 14-17. 
giovedì e do '• " " "" ""• 
lunedì 
giovedì e domenica fino alle 20, chiuso 

PADOVA 
Palazzo della Ragione 

Massimo Campigli. Antologica 
fino al 24 luglio Orario 9-19 venerdì 
sabato e domenica 9-21 

ROMA 
Palazzo delle Esposizioni 
via Nazionale 194 
Dada. L'arte del la negazione 
tino al 20 giugno Orano 10-21 (chiuso 
martedì) 
Più di 300 opere dei maggiori dadaisti, da 
Schwitters a Duchamp aTristan Tzara, da
tate 1912-1925, ricostruiscono I avventura 
del movimento dada nel mondo 

CONSAGRA. Intervista sul «mutismo» delle forme neirarchitettura moderna 

«Forma 1», polemica 
aperta con Guttuso 
Consagra nasce a Mazara del Vallo (Trapani) nel 
1 9 2 0 . Dopo gii studi all'Accademia di Palermo si 
trasferisce a Roma nel 1 9 4 4 dove entra in contatto 
con l'ambiente artistico della città. Lo studio di « 
Guttuso In via Margutta diventa un Importante punto 
di riferimento dove si discute del nuovo nell'arte e 
quindi di Picasso, Courbet, Cézanne. Nel 1 9 4 7 , 
insieme ad Accanii, Attardi, Dorazio, Guerini , Perini, 
Sanflllppo e Turcato, firma II manifesto di «Forma ir 
per un tentativo di arte nuova al di fuori delle 
deformazioni espressionlste di Picasso. Da questo 
momento Iniziano le polemiche su «l'Unità» con 
Guttuso ed II Partito comunista cui aderiva, anche, Il 
gruppo di giovani arasti. Nel 1 9 4 8 una sua scultura 
astratta è rifiutata alla XXIV Biennale di Venezia 
mentre a partire dal 1 9 5 0 parteciperà a nove edizioni 
della esposizione veneziana. Al 1 9 5 2 risale II suo 
primo libro «Necessità della scultura», una risposta a 
distanza al testo, del ' 47 , di Arturo Martini «La scultura 
lingua morta». Nel '69 con l'Ipotesi sulla «Città 
frontale» elabora un'importante sintesi tra scultura, 
architettura ed urbanistica. Nel 1 9 8 3 s'Inaugura a 
GJbelllna li «Meeting», primo edificio realizzato della 
«Città frontale». Le sue opere sono conservate In 
alcuni tra I più importanti Musei, quali la Tate Gallery 
di Londra, Il Museo d'Arte Moderna di Parigi e la 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma che gli ha 
dedicato nel 1 9 8 9 un'antologica. Sino al 1 2 giugno 
presso l'Istituto statale d'arte Roma 2 di via del 
Frantolo 4 si possono vedere alcune opere di Consagra 
(dalle Sibilline, sculture in ferro colorato, alla serie per 
le porte del Cremlino, dalle Interferenze In legno al 
grandi Frontali In bronzo). Nell'Istituto sono anche 
esposti ITavori realizzati da studenti su bozzetti e „ / 
progetti fomiti dall'artista. 

Pietro Consagra Rodolfo Fiorenza 

«Angoli retti mai più» 
O A B R I E L L A D E M A R C O 

I
n Pietro Consagra è forte l'a
spetto teorico, la necessità di 
accompagnare il manufatto 
con parole, riflessioni sull'ar

te L'intervista nasce anche in oc
cas ione della recente pubblica
zione del suo libro Architetti mai 
più (Prearo, 1994), una chiara 
polemica contro l'architettura 
con temporanea ma poi la con
versione spon taneamente si spo
sta toccando molti ed altri impor
tanti argomenti. * 

•Architetti mal più»; perché que
sta critica, a tutto campo, all'ar
chitettura contemporanea? 

Perché s o n o un artista c h e soffre 
per la natura delle città dove mi 
costringono a vivere strutture li
mitate dentro uno schema qua
drangolare, precostituito '. 

Credo che la ragione sia in una 
questione di carattere pratico, 
funzionale, ormai consolidata 
nel tempo. 

«Balle». Si possono trovare tanti 
modi di costruire se ci si libera 
dall 'ossessione dell 'angolo retto, 
del grattacielo 

Eppure a n c h e l 'architettura de l 
p a s s a t o , bast i p e n s a r e a que l la 
g r e c a costrui ta s u un s i s t e m a 
trllitlco, s a n c i v a II trionfo de l la 
l inea retta. Perché , dunque , o g 
gi s a r e b b e diverso? 

Sino a 50, 70 anni fa l'architettura 
era una forma di colloquio c h e 
l'architetto affrontava nel creare 
un possibile capolavoro. Poi, l'A
vanguardia stonca ha estromesso 
la comunicazione abo lendo il 
rapporto c o n chi vede e propo
n e n d o s c h e m i , ; quadrangolari . 
L'angolo retto, puro, essenziale è 
anche il più economico, il più 
semplice. Certo affrontando la 
questione sotto un profilo filolo
gico è evidente c h e l'Avanguar
dia abbia una giustificazione sto
rica m a anche delle responsabili

tà perché ha costretto le genera-
- zioni successive in un vicolo cie

c o 
C o m e d e v e e s s e r e , dunque , t'ar
c h i t e t t o per C o n s a g r a ? 

Deve essere uno che colloquia. 
L'architettura occupa degli spazi 
e per secoli Se gli edifici non co
municano niente diventano degli 
ingombri. Le città di oggi, infatti, 
sono esempi di trasandatezza 
c h e comunicano a chi vi abita di
saffezione, disagio 

Ciò che dice è giusto. MI colpi
sce, però, un aspetto del suo di
scorso: quello relativo al «limite» 
dell'architettura d'Avanguardia. 
Eppure la scultura di Brancusl, 
Picasso e del Costrutttvlstl è 
stata molto Importante per la 

- sua formazione. Non è contrad-
. dittarlo? 

No, perché bisogna abituarsi a di
stinguere, ad entrare nel merito 
delle cose Se l'architettura è ri
masta ferma all 'angolo retto, a! 
contrario il c ammino dell 'arte 

nello stesso p e n o d o è di tutt'altro 
tipo L'arte di questo secolo è sta
ta molto utvace. In questi 100 anni 
non c 'è stata un'arte cosi innova
tiva c o m e l'arte astratta. , < 

Abbandoniamo per un momento 
• I temi della cultura per adden

trarci in una dimensione privata, 
più Intima: quella dell'uomo 
Consagra. Lei è nato In Sicilia, a 
Mazara del Vallo, ma ad un certo 
punto ha scelto di andarsene. 

' Consiglierebbe la stessa cosa al 
giovani artisti o crede sia giunto 
il momento di restare? 

L'artista deve essere in prima li
nea altnmenti rischia di lavorare 
sul già fatto Lo immagina uno 
scienziato chiuso tra le quattro 
pareti di casa 7 . v 

Lo s c a m b i o , Il confronto s o n o 
fondamental i . Ma c r e d e c h e la 
R o m a degl i anni ' 9 0 p o s s a offri
re r e a l m e n t e ques t i v a n t a g g i ? -

Certo il problema è complesso, io 
ho scritto a Ronchey e all 'asses
sore alla cultura del Comune di 

Roma ch iedendo la napertura 
degli studi nel centro s tonco Gli 
artisti devono tornarci, è fonda
mentale per un motivo ben preci
so e non solo individualistico. Chi 
viene nella Capitale deve poter 
avere un colloquio spirituale c o n 

, essa e per far questo deve assor
birne la cultura. Pensi c h e quan
d o ero giovane andavo al bar ed 
incontravo De Chinco. •>-- " 

Nella sua autobiografia «Vita 
mia» (Feltrinelli) ha dedicato 
molte pagine all'infanzia. Quan
to pesa nel vissuto di un artista li 
passato? - -

Non si p u ò fare a meno del pas
sato 11 sé è la cosa più persisten
te, tanto d a diventare Dio. •»* 

CI s o n o del ricordi particolari 
de l la Sicil ia de l la s u a Infanzia? 

I profumi intensi, forti Le sembre
rà strano ma io sono diventato ar
tista anche per il naso SI, per l'ol
fatto, l 'odorato che improvvisa
mente mi portava alla mente un 
ricordo e con esso la nostalgia. -
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P
aolo Cancvan non è un'ar
tista formalista È nato con 
la fissazione dello stile e 
non ha dubbi su questo, 

c h e il suo contenuto è la forma, 
mai però nel senso del formali
smo. Uno stile c h e recupera l'arte 
applicata, il fare connesso a quel
la sorta di splendida arte c h e è 
l'artigianato. Canevan recupera il 
lavoro e lo teatralizza attraverso i 
materiali: camere d'aria, carta 
stagnola, calze di nylon, il segno 
della penna biro, fili di g o m m a e 
stoffe. È un teatro sontuosamente 
povero, composta la scena all'ini
zio del fare, poi improvvisamente 
si popola di oggetti c h e al ludono 
alla storia dell'arte, all'ideologia 
dello stile È cosi che Canevan di
venta pratico facitore dell 'enun
ciato «benjammiano» del mate-
nale giusto per l 'operazione este

tica giusta 
Nella sua ricerca ha sperimen

tato vari matenali. il disegno su 
vetro nell'installazione di via Fan-
rn a Milano; i fili di carta, le calze 
di nylon e il gigantesco disegno a 
penna biro del Museo Pecci a 
Prato, i due cortometraggi in ani
mazione prodotti da Blob Car
toon di Marco Giusti per Rai3, il fi
lo di gomma e la stoffa per «Lupa 
Roma» presentata all'Attico di Fa
bio Sargentini a Roma, la carta 
stagnola alla Galleria Gentili di Fi
renze In questa installazione ro
m a n a titolata «Voto» (aper ta sino 
al 30 luglio), l'artista ha invaso lo 
spazio c reando un'mquieti tudme 
simbolica c h e gioca sull'equivo
c o del termine c h e può «offnre» 
un ' immagine votiva La camera 
d'aria a ciotola, contenitore suo 
malgrado di oggetti che cataloga

no il bestiario dell'artista, poggia
no a terra m a sono invase d ' ana e 
di luce c h e le trasfigura a secon
da di c o m e si cammina all'inter
no dell'installazione La gomma 
della camera d'aria, apparente
mente facile d a plasmare, taglia
re, forgiare per dirla scultorea
mente, ncorda il passato ludico 
di u n o dei matenali poveri della 
nostra infanzia. 

Ma anche gli altri materiali c h e 
Canevan «modella» sono una me-
m o n a collettiva ludica, quasi aiv 
cestrale del «fare» del l 'uomo a t 
torno al bisogno di muovere le 
mani e creare oggetti che storiciz
zino la sua presenza Presenza d 
matenali c h e / s imbolicamente 
l'artista ammanta di significati 
mai oleografici o retorici; c h e rao 
con tano storie surreali di oggetti 
significanti, armamentar io cadu 
to in disuso proprio perché l'arte 
odierna di «regime» non vuole 

che si racconti più, non agisce 
più sull'immaginario- Canevan 
lavora all 'opposto, «sceglie» lo 
strumento per raccontare le for
bici, le tronchesine, la lampada 
da idraulico, le chiavi a snodo, il 
d iamante tagliavetro, la cucchia-
ra, il cucchiarotto, «sceglie» i ma
tenali e poi teatralizza l'idea stes
sa di scultura, la rappresentazio
ne della teatralità dell'arte Una 
sorta di messa in scena dei mate
nali che assumono un significato 
al di là di chi opera e di chi osser
va L'osservatore si aggira all'in
terno di un progetto c h e sembra 
m e n o complesso di quel c h e 
realmente è, i simboli si intreccia
no contenuti all'interno del siste
ma della scultura. 

Canevan, pur usando e mani
polando matenali minimi, poveri, 
non è un epigono di quell 'avan
guardia storica c h e allargava la 
scultura facendola sconfinare 

nella religiosità della non-scultu
ra, sberleffo al gusto del pubbli
co, o c o m e avviene in quella con
temporanea assenza del fare, 
mascheralo dal tecnicismo dei 
materiali belli e pronti e tecnolo
gicamente futuribili è piuttosto 
invece questo archivio scultoreo 
un'apologia del fare attraverso 
l'interdisciplmantà di più arti ap
plicate dalla vetrata alla videoar-
te, dalla decorazione plastica alla 
grafica In fondo lo scultore senve 
parole scultoree in un gioco sfre
nato compos to ludicamente a 
terra, sulle pareti o in alto a per
pendicolo sulle teste dei visitato
ri, insomma sul soffitto Anche 
questa volta Canevan lancia mes
saggi da depositare nelle acque 
del biondo Tevere tante bottiglie 
appese con i rampini al soffitto 
della galleria Messaggi disegnati 
su carta pergamena che raccon
tano per frammenti d'arte dise-

Una sorta di meccanismo prou
stiano, non il sapore delle «ma-
delelne» ma l'odore Intenso del
la sua terra. 

In un ambiente di poveracci, di 
contadini mi sono raffinato an
c h e così - dentro il bambino c h e 
giocava si sviluppava, grazie an
che a questa particolare nostal
gia, una nuova sensibilità. 

In «Vita mia» racconta che fu II 
padre di Ugo Attardi a parlarle 
per la prima volta di comunismo. 
«Non ci avevo mai pensato» ha 
scritto «Credevo che II mondo 
fosse degli altri». In quegli anni li 
comunismo fu dunque un'impor
tante scoperta esistenziale. 

Allora fame parte è stato bellissi
m o Poi l 'entusiasmo si è spento 
Noi giovani artisti volevamo far 
entrare - grazie alla cultura - l'I
talia in Europa. Il partito non ca
pi, pe rdendo un 'occas ione im
portante, perché era allineato 
sulle posizioni di Guttuso „ ' 

Arte e impegno sociale: sembra 
un tema ormai lontano nel tem
po. Eppure la Storia Incalza, sor
prendendoci con fatti anche 
drammatici: le stragi di mafia In 
Sicilia, la tragedia dell'ex Jugo
slavia, Il genocidio In Rwanda, Il 
massacro di Hebron e la delica
ta questione palestinese ora for
se In via di soluzione. SI può re
stare indifferenti o l'arte deve 
prendere posizione? ,, , 

CredO'Che vada chianto un equi
voco. L'arte non può prendere 
posizione, perché l'arte è spiri
tualità, è u n o scambio di sensibi
lità tra individui c h e non può fer
mare un esercito. » 

La stessa spiritualità che lo leg
go nella sua scultura astratta, li
bera dalle convenzioni di un ap
proccio solo mentale. 

Una scultura deve stare in piedi, 
c o m e un albero, c o m e l 'uomo, 
m a io h o scelto di fare una scultu
ra inventata non imitativa ed è 
per questo c h e disegno moltissi
mo . Il disegnare mi porta a tante 
proposte, poi seleziono. >i < 

Consagra, lei ha sottolineato più 
volte che il suo concetto di scul
tura frontale non deve essere 
confuso con II bassorilievo. 

Infatti, il bassorilievo è la terza di
mensione costretta nelle due di
mensioni, fa frontalità è altro Si
gnifica l'uscita dell 'opera dal cen
tro, l'impossibilità ed il disinteres
se formale per la visione a tutto 
tondo. In una società c o m e la no
stra, senza miti, il centro non è 
più proponibile, la tndimensio-
nalita è un Totem c h e non ha più 
ragione di esistere. 

Per c o n c l u d e r e , qual 'ò l ' a spe t to 
più be l i o d e l l ' e s s e r e art i s ta? 

La consapevolezza c h e per tutto 
l'oro del m o n d o non camberes t i 
mestiere. 

gnati, brani scritti da poeti che si 
vogliono t ramandare ai posten, 
disegni di animali unici e irripeti
bili nella loro antica presenza ter
ribile sulla faccia della terra, gero
glifici per un linguaggio esperan-
tico •> 

Uno scultore c o m e Canevan è 
un archeologo alla rovescia c h e 
«strappa» alle immagini della ter
ra que! c h e vuole che sia «tra
mandato», con la certezza c h e 
quel c h e conta è l 'incanto del fa
re al di là delle certezze contem
poranee- conta sognare, fantasti
care sulla stona de . matenali e 
matenalizzare improvvisi baglio
ri, intuizioni plastiche per una 
s tona dell 'arte c h e testimoni solo 
del lavoro artistico senza equivo
ci o secondi fini Al di là degli 
odierni concettualismi o poven-
stico intendere. i .^ -

« s s » CANEVARI-.VOTO» 
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via d e l l e MANTELLATE14 
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